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Art. 1 
Il corso di studio in breve 

 
Il Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Giurisprudenza offre un’offerta formativa in costante aggiornamento 
per rispondere alle sfide della Green Economy, della transizione digitale e dell'internazionalizzazione, in coerenza 
con le direttrici del PNRR e del PON Governance. Il percorso integra una solida preparazione teorica con un 
approccio marcatamente applicativo, volto a formare giuristi capaci di gestire la complessità dei mercati e dei 
conflitti contemporanei attraverso metodologie innovative. 
Dopo un primo biennio omogeneo dedicato alle basi storiche e metodologiche nei settori privatistico, 
pubblicistico, penalistico ed economico, dal terzo anno lo studente personalizza il proprio piano di studi 
scegliendo tra tre indirizzi specialistici: 

- il curriculum Classico approfondisce i settori tradizionali con aperture su ADR, Antitrust e Intelligenza 
Artificiale;  

- il percorso Ambiente, Territorio e Innovazione, unicum nazionale, si focalizza sulla sostenibilità 
ecologica e sui mercati digitali;  

- l'indirizzo Europeo e Internazionale privilegia la comparazione giuridica e le fonti sovranazionali, con 
un ampio paniere di insegnamenti in lingua inglese accessibili trasversalmente. 

Pilastro della recente riforma è il potenziamento della professionalizzazione, attuato mediante l’anticipazione 
delle materie processualistiche al quarto anno e l’inserimento di attività laboratoriali obbligatorie (scrittura 
giuridica, banche dati, processi simulati e contabilità) nell’ultimo biennio.  
Il percorso si completa con tirocini curriculari e con la possibilità di un semestre anticipato di pratica forense in 
convenzione, garantendo l'acquisizione di competenze immediatamente spendibili nelle professioni legali, nel 
mondo produttivo, nelle pubbliche amministrazioni e nei ranghi dell’Ufficio per il Processo. 
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Art. 2 

Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso 

 
Il Corso di laurea magistrale in Giurisprudenza, come attualmente strutturato nei tre percorsi Classico, Ambiente 
Territorio Innovazione, Europeo e Internazionale, mira a far conseguire allo studente: 

a) elementi di approfondimento della cultura giuridica di base nazionale, internazionale ed europea, sia sul piano 
della conoscenza storica e teorico-filosofica, che delle tecniche e metodologie casistiche, in rapporto a tematiche 
utili alla comprensione ed alla valutazione di principi o istituti del diritto positivo; 
b) conoscenze di carattere economico e finanziario utili nella gestione di procedimenti complessi e nello 
svolgimento di mansioni anche dirigenziali; 
c) produzione e impiego di testi giuridici (normativi e/o negoziali e/o processuali) chiari, pertinenti ed efficaci in 
rapporto ai contesti di applicazione, che siano ben argomentati, anche con l'uso di strumenti informatici; 
d) capacità interpretative, di analisi casistica, di qualificazione giuridica (rapportando fatti a fattispecie), di 
rappresentazione, valutazione e consapevolezza per affrontare problemi interpretativi ed applicativi del diritto; 
e) strumenti di base per la ricerca giuridica e l'aggiornamento delle proprie competenze; 
f) competenze linguistiche sino almeno al livello B1, al fine di supportare i processi di internazionalizzazione 
legati alle professioni legali contemporanee. 

Il percorso formativo si apre con un biennio comune dedicato all'acquisizione delle discipline fondative e 
caratterizzanti, volte a fornire le coordinate storiche, teorico-filosofiche e sistematiche del diritto pubblico, 
privato, penale e internazionale. A partire dal terzo anno, l’offerta si diversifica in tre percorsi formativi che 
consentono allo studente di personalizzare il curriculum in base alle proprie inclinazioni e alle evoluzioni del 
mercato del lavoro: 

1. Percorso Classico: incentrato sull'approfondimento dei settori tradizionali del diritto positivo, integra lo 
studio dei profili metodologici con insegnamenti specialistici orientati alle nuove esigenze del settore 
occupazionale e del terzo settore. 

2. Percorso Ambiente, Territorio e Innovazione: focalizzato sulle sfide della sostenibilità e della 
frontiera digitale, il percorso fornisce competenze strategiche per operare nelle pubbliche 
amministrazioni e nel mondo produttivo, con un forte legame verso la ricerca avanzata e le nuove 
metodologie di gestione dell'innovazione. 

3. Percorso Europeo e Internazionale: orientato verso la dimensione sovranazionale del diritto, mira a 
formare figure professionali capaci di inserirsi in istituzioni europee, imprese multinazionali o studi 
professionali operanti all'estero, privilegiando l'analisi comparata e l'approccio alle fonti comunitarie. 

Il piano di studi assicura una solida preparazione comune nei settori processualistico e commercialistico, 
preservando l'unitarietà della formazione del giurista pur nelle diverse specializzazioni. La proiezione 
internazionale è garantita da un’ampia offerta di insegnamenti erogati in lingua inglese, trasversali ai vari 
indirizzi, pensati per favorire la mobilità e l'internazionalizzazione del profilo professionale. Un pilastro del 
Corso è l'apprendimento esperienziale: il percorso include attività laboratoriali mirate alla scrittura giuridica, 
all’uso avanzato delle banche dati e alle simulazioni processuali. Queste esperienze pratiche, integrate da 
tirocini presso istituzioni, studi legali e imprese, consentono di maturare competenze operative 
immediatamente spendibili nel mercato del lavoro e nelle nuove carriere del sistema della giustizia, con 
particolare riferimento all'Ufficio per il Processo. 

 

Art. 3 

Conoscenze, competenze e abilità da acquisire 

Conoscenza e capacità di comprensione 
Il laureato magistrale in giurisprudenza dispone di un'approfondita cultura generale attraverso la quale è capace di 
sviluppare la comprensione di nozioni giuridiche di base ed avanzate. Le competenze riguardano tanto le 
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materie di diritto positivo, anche nella dimensione internazionale e comparata, quanto le basi storico-giuridiche, 
giusfilosofiche, sociologiche, economiche ed informatiche. 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Il laureato magistrale in giurisprudenza, oltre a possedere il retroterra teorico degli istituti studiati nell'ambito 
delle varie discipline, è in grado di ricavarne i riscontri applicativi in riferimento alle vicende concrete. Egli è 
pertanto capace di affrontare e risolvere problemi, anche su tematiche nuove e non consuete, che si prospettano 
nel campo legale. 

Art. 4 

Sbocchi occupazionali e professionali per i laureati 

 

Il Corso di Laurea Magistrale in Giurisprudenza forma figure professionali destinate a ruoli di elevata 
responsabilità e autonomia in ambito giuridico, amministrativo e gestionale, con una proiezione che spazia dal 
livello nazionale a quello internazionale. Il titolo costituisce requisito di legge per l'accesso ai percorsi di 
abilitazione e ai concorsi nazionali per le professioni di avvocato, magistrato e notaio; in questo ambito, i laureati 
acquisiscono gli strumenti tecnici e metodologici necessari per affrontare le prove di Stato, beneficiando inoltre 
della possibilità di svolgere il semestre anticipato di pratica forense. 
Il percorso prepara altresì a funzioni di vertice e ruoli decisionali apicali all'interno della Pubblica 
Amministrazione, includendo le carriere prefettizie e la dirigenza nello Stato, negli enti locali ecc. La formazione 
specialistica apre inoltre le porte alle istituzioni europee e internazionali, consentendo di operare come funzionari 
presso la Commissione Europea, il Parlamento Europeo, la Corte di Giustizia e le principali organizzazioni 
internazionali, come l'ONU o le ONG, dove la padronanza delle fonti sovranazionali risulta fondamentale. Tale 
competenza è spendibile anche presso organizzazioni politiche e sindacali in qualità di esperti nella tutela di 
interessi economici e sociali complessi. 
Nel mercato occupazionale privato e nei servizi avanzati, il laureato opera come giurista d’impresa o legal counsel, 
fornendo supporto legale strategico ad aziende nazionali e multinazionali. Emergono inoltre nuovi profili di alta 
specializzazione come l'esperto in compliance e innovazione, dedicato alla gestione della protezione dei dati, 
dell'antitrust e della sostenibilità. Infine, una figura chiave recentemente consolidata è quella relativa all'Ufficio 
per il Processo, che offre un supporto tecnico-giuridico essenziale ai magistrati per garantire l'efficienza del 
sistema giustizia. 

In sintesi, la formazione garantisce un profilo altamente polivalente: dalla consulenza imprenditoriale alla gestione 
amministrativa di alto livello, la competenza del giurista si conferma il perno indispensabile per la legittimità dei 
processi decisionali in ogni contesto organizzativo. 

Art. 5 
Professioni di riferimento a cui prepara il corso 

Avvocati - (2.5.2.1.0) 
Esperti legali in imprese - (2.5.2.2.1)  
Esperti legali in enti pubblici - (2.5.2.2.2)  
Notai - (2.5.2.3.0) 
Magistrati - (2.5.2.4.0) 

 

Art. 6 

Curricula del corso di studio 

 
Il Corso di Laurea Magistrale in Giurisprudenza si articola in un biennio comune, finalizzato all'acquisizione delle 
basi metodologiche, storiche e sistematiche del diritto, e in una successiva diversificazione in percorsi specialistici 
a partire dal terzo anno. L'offerta formativa è strutturata nei seguenti tre curricula, volti a definire profili 
professionali specifici in linea con le dinamiche del mercato del lavoro: 
Percorso Classico: incentrato sull'approfondimento degli istituti tradizionali del diritto positivo, della cultura 
giuridica nazionale ed europea e della deontologia forense. 
Percorso Europeo e Internazionale: focalizzato sulla dimensione sovranazionale degli ordinamenti, sui mercati 
globali e sulla comparazione giuridica, con insegnamenti erogati anche in lingua inglese. 
Percorso Ambiente, Territorio e Innovazione: dedicato alle sfide della sostenibilità, della transizione digitale, 
del diritto dell'ambiente e dell'informatica giuridica. 
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Ciascun curriculum garantisce l'acquisizione di competenze metodologiche, casistiche e linguistiche (livello 
minimo B1), integrate da conoscenze economico-finanziarie e informatiche necessarie alla gestione di 
procedimenti complessi. 
Il percorso formativo assicura la coerenza tra le discipline di base, caratterizzanti e affini, completandosi con 
attività professionalizzanti quali laboratori interattivi e tirocini curriculari, inclusi i percorsi di anticipazione della 
pratica forense.  

 
Art. 7- 

Piano di studi del corso 

Il Corso di Laurea Magistrale in Giurisprudenza prevede un percorso formativo quinquennale volto al 
conseguimento del titolo magistrale. L’offerta didattica si sviluppa secondo un modello che prevede un primo 
biennio comune, volto a fornire le basi metodologiche e sistematiche del sapere giuridico; a partire dal terzo 
anno lo studente ha la possibilità di orientare la propria formazione scegliendo tra tre indirizzi specialistici: il 
percorso Classico, dedicato all'approfondimento degli ambiti tradizionali e delle nuove frontiere del diritto 
positivo; il percorso Ambiente, Territorio e Innovazione, incentrato sulle sfide della sostenibilità e del 
digitale; e il percorso Europeo e Internazionale, focalizzato sulla dimensione sovranazionale e comparata 
delle istituzioni e dei mercati. 

PRIMO ANNO – coorte 2026 

S.S.D. Attività 

formative 

Denominazione insegnamento CFU 

(totale 57) 

GIUR-15/A  Di base Storia ed istituzioni del diritto romano 10 
GIUR-16/A  Di base Storia del diritto medioevale e moderno 10 
GIUR-17/A  Di base Filosofia del diritto 9 
GIUR-01/A  Di base Istituzioni di diritto privato 1 9 
GIUR-05/A  Di base Diritto costituzionale 10 
ECON-01/A  Caratterizzanti Economia politica 9 

 

SECONDO ANNO coorte 2026 

S.S.D. Attività 

formative 

Denominazione insegnamento CFU 

(totale 59) 

GIUR-01/A  Di base Istituzioni di diritto privato 2 12 
A scelta tra: 
GIUR-07/A  

Di base Diritto canonico ed ecclesiastico 8 

GIUR-05/A  Istituzioni e garanzie costituzionali 
GIUR-05/A Diritto costituzionale progredito 
GIUR-14/A  Caratterizzanti Diritto penale 10 
GIUR-10/A  Caratterizzanti Diritto dell’Unione Europea 9 
GIUR-06/A  Caratterizzanti Diritto amministrativo 10 
GIUR-09/A  Caratterizzanti Diritto internazionale 10 

 

TERZO ANNO CLASSICO coorte 2026 

S.S.D. Attività 

formative 

Denominazione insegnamento CFU 

(totale 62) 

GIUR-17/A  Di base 
Sociologia del diritto 

8 

Uno a scelta tra: 
GIUR-15/A  
GIUR-16/A  

Di base 

Diritto romano avanzato (comune al 

percorso Ambiente territorio innovazione) 
 
 
 

8 
Storia del diritto internazionale (comune al 

percorso Europeo e internazionale) 
GIUR-02/A  Caratterizzante Diritto commerciale (comune ai tre 

percorsi) 
10 

GIUR-11/ A Caratterizzante Diritto pubblico comparato 10 
GIUR-04/A  Caratterizzante Diritto del lavoro (comune ai tre percorsi) 12 
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Uno a scelta tra: 
GIUR-06/A  
GIUR-01/A 
GIUR-02/A 
 
GIUR-06/A  
 

Affini e 
integrative 

Diritto amministrativo avanzato  
 
 

8 

Diritto della banca, della finanza e delle 
assicurazioni (in moduli) 
Impresa e servizi digitali (in moduli) 

Giustizia sportiva (in moduli) 
*un esame a scelta  
della lista internazionalizzazione 

ANGL-01/C  Autonome Legal English (comune ai tre percorsi) 6 
 

TERZO ANNO AMBIENTE TERRITORIO INNOVAZIONE coorte 2026 

S.S.D. Attività 

formative 

Denominazione insegnamento CFU 

(totale 62) 

 
GIUR-17/A  

Di base Informatica giuridica e intelligenza 
artificiale 
(comune al percorso Europeo e 

Internazionale) 

 
8 
 

Uno a scelta tra: 

GIUR-15/A  
GIUR-16/A  

Di base Diritto romano avanzato (comune al 

percorso Classico) 
 

 
8 Storia del diritto pubblico 

GIUR-02/A  Caratterizzante Diritto commerciale (comune ai tre 

percorsi) 
10 

GIUR 11/B Caratterizzante Diritto comparato della privacy e delle 
transizioni digitali 

10 

GIUR-04/A  Caratterizzante Diritto del lavoro (comune ai tre percorsi) 12 
Uno a scelta tra: 

GIUR-06/A  
GIUR-05/A  
 
 

Affini e 
integrative 

Diritto della sostenibilità ecologica ed 
energetica  

 
 

 
8 

Diritto costituzionale dell’ambiente 

*un esame a scelta  
della lista internazionalizzazione 

ANGL-01/C  Autonome Legal English (comune ai tre percorsi) 6 
 

TERZO ANNO EUROPEO E INTERNAZIONALE coorte 2026 

S.S.D. Attività 

formative 

Denominazione insegnamento CFU 

(totale 62) 

GIUR-17/A  Di base Informatica giuridica e intelligenza 
artificiale 
 (comune al percorso Ambiente Territorio 

Innovazione) 

 
8 

  

Uno a scelta tra: 

GIUR-16/A  
GIUR-15/A  

Di base Storia del diritto internazionale (comune al 

percorso classico) 
 

8 
Fondamenti del diritto europeo 

GIUR-02/A  Caratterizzante Diritto commerciale (comune ai tre 

percorsi) 
10 

GIUR-11/A  Caratterizzante Diritto costituzionale comparato ed europeo 10 
GIUR-04/A  Caratterizzante Diritto del lavoro (comune ai tre percorsi) 12 
Uno a scelta tra: 
GIUR-09/A  
 

Affini e 
integrative 

Diritto internazionale dell’economia  
 

8 *un esame a scelta  
della lista internazionalizzazione 

ANGL-01/C  Autonome Legal English (comune ai tre percorsi) 6 
 

QUARTO ANNO CLASSICO coorte 2026 

S.S.D. Attività Denominazione insegnamento CFU 
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formative (totale 64) 

GIUR-01/A  Di base Diritto civile 8 
GIUR-02/A  Caratterizzanti Diritto antitrust e del mercato 8 
GIUR-12/A  Caratterizzanti Diritto processuale civile- Mod. A e B 

(comune ai tre percorsi) 
14 

GIUR-13/A  Caratterizzanti Diritto processuale penale Mod. A e B  
(comune ai tre percorsi) 

14 

16 CFU complessivi a libera scelta dello studente 

Uno a scelta tra: 
GIUR-05/A  
GIUR-01/A  
 
GIUR-02/A  
 

Art. 10, comma 
5, lett. d) D.M. 
270/2004 

Laboratorio di scrittura giuridica e uso delle 
banche dati (comune ai tre percorsi) 

 
 

4 
 

Laboratorio sui trust e le separazioni 
patrimoniali (comune ai tre percorsi) 
Laboratorio sulla contabilità d’impresa e 
bilancio (comune ai tre percorsi) 

 

QUARTO ANNO AMBIENTE TERRITORIO INNOVAZIONE coorte 2026 

S.S.D. Attività 

formative 

Denominazione insegnamento CFU 

(totale 64) 

GIUR-01/A  Di base Diritto privato europeo (comune al percorso 

europeo e internazionale) 
8 

GIUR-02/A  Caratterizzanti Diritto della crisi di impresa 
(comune al percorso Europeo e 

internazionale) 

8 

GIUR-12/A  Caratterizzanti Diritto processuale civile- Mod. A e B 
(comune ai tre percorsi) 

14 

GIUR-13/A  Caratterizzanti Diritto processuale penale Mod. A e B  
(comune ai tre percorsi) 

14 

16 CFU complessivi a libera scelta dello studente 

Uno a scelta tra: 

GIUR-05/A  
GIUR-01/A  
GIUR-02/A  

Art. 10, comma 
5, lett. d) D.M. 
270/2004 

Laboratorio di scrittura giuridica e uso delle 
banche dati (comune ai tre percorsi) 

 
 
 

4 
Laboratorio sui trust e le separazioni 
patrimoniali (comune ai tre percorsi) 
Laboratorio sulla contabilità d’impresa e 
bilancio (comune ai tre percorsi) 

 

QUARTO ANNO EUROPEO E INTERNAZIONALE coorte 2026 

S.S.D. Attività 

formative 

Denominazione insegnamento CFU 

(totale 64) 

GIUR-01/A  Di base Diritto privato europeo (comune al percorso 

Ambiente, territorio e innovazione) 
8 

GIUR-02/A  
 

Caratterizzanti Diritto della crisi di impresa 
(comune al percorso Ambiente, territorio e 

innovazione) 

8 

GIUR-12/A  Caratterizzanti Diritto processuale civile- Mod. A e B (comune 

ai tre percorsi) 
14 

GIUR-13/A  Caratterizzanti Diritto processuale penale Mod. A e B  (comune 

ai tre percorsi) 
14 

16 CFU complessivi a libera scelta dello studente 

Uno a scelta tra: 
GIUR-05/A  
GIUR-01/A  
 
GIUR-02/A  
 

Art. 10, comma 
5, lett. d) D.M. 
270/2004 

Laboratorio di scrittura giuridica e uso delle 
banche dati (comune ai tre percorsi) 

 
 

4 
Laboratorio sui trust e le separazioni 
patrimoniali (comune ai tre percorsi) 
Laboratorio sulla contabilità d’impresa e bilancio 
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(comune ai tre percorsi) 
 

QUINTO ANNO CLASSICO- coorte 2026 

S.S.D. Attività 

formative 

Denominazione insegnamento CFU 

(totale 58) 

GIUR-14/A  Caratterizzanti Diritto penale avanzato 8 
GIUR-06/A  Caratterizzanti Diritto processuale amministrativo (comune ai 

tre percorsi) 
10 

Uno a scelta tra: 
ECON-06/A  
GIUR-08/A  
GIUR-03/A 

Caratterizzanti Economia aziendale  
6 Diritto tributario (comune ai tre percorsi) 

Diritto del mercato digitale e dei consumatori 
(comune al percorso Europeo e internazionale) 

Uno a scelta tra: 
GIUR-06/A  
 
GIUR-12/A  
 
GIUR-13/A  

Altre attività Tirocinio (comune ai tre percorsi)  
 
 
 

4 

Laboratorio interattivo di diritto e processo 
amministrativo (comune ai tre percorsi) 
Laboratorio interattivo di diritto processuale 
civile (comune ai tre percorsi) 
Laboratorio interattivo di diritto processuale 
penale (comune ai tre percorsi) 

Uno a scelta: 

GIUR-12/A  
Affini e 
integrative 

Diritto delle A.D.R. 8 

*un esame a scelta  
della lista internazionalizzazione 

Uno a scelta tra: 
GIUR-13/A  
GIUR-01/A  
 

 
Affini e 
integrative 

Diritto dell’esecuzione penale  
8 Diritto di famiglia 

*un esame a scelta  
della lista internazionalizzazione 

 Altre attività Tesi di laurea 14 
 

QUINTO ANNO AMBIENTE TERRITORIO INNOVAZIONE coorte 2026 

S.S.D. Attività 

formative 

Denominazione insegnamento CFU 

(totale 58) 

GIUR-14/A  Caratterizzanti Diritto penale dell’ambiente e contrasto alle 
ecomafie comune al percorso Europeo e 

Internazionale 

8 

GIUR-06/A  Caratterizzanti Diritto processuale amministrativo (comune ai tre 

percorsi) 
10 

Uno a scelta tra: 
ECON-06/A  
GIUR-08/A  

Caratterizzanti Economia delle pubbliche amministrazioni e smart 
cities 

 
6 

Diritto tributario (comune ai tre percorsi) 
Uno a scelta tra: 

GIUR-06/A  
 
 
GIUR-12/A  
GIUR-13/A  
 
BIOS-05/A  

Altre attività Tirocinio (comune ai tre percorsi)  
 

 
 
 
 

4 

Laboratorio interattivo di diritto e processo 
amministrativo (comune ai tre percorsi) 
Laboratorio interattivo di diritto processuale civile 
(comune ai tre percorsi) 
Laboratorio interattivo di diritto processuale 
penale (comune ai tre percorsi) 
Laboratorio sulla valutazione di impatto 
ambientale 

Uno a scelta tra: 
GIUR-06/A  

Affini e 
integrative 

Diritto urbanistico, dei beni culturali e del 
paesaggio 

 
 

8 *un esame a scelta  
della lista internazionalizzazione 
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Uno a scelta: 
GIUR-12/A  

 
Affini e 
integrative 

Diritto dell’arbitrato interno e internazionale 
(comune al percorso Europeo e internazionale) 

 
8 

*un esame a scelta  
della lista internazionalizzazione 

 

 Altre attività Tesi di laurea 14 
 

QUINTO ANNO EUROPEO E INTERNAZIONALE coorte 2026 

S.S.D. Attività 

formative 

Denominazione insegnamento CFU 

(totale 58) 

GIUR-14/A  Caratterizzanti Diritto penale dell’ambiente e contrasto alle ecomafie 
(comune al percorso Ambiente, Territorio 

Innovazione) 

8 

GIUR-06/A  Caratterizzanti Diritto processuale amministrativo (comune ai tre 

percorsi) 
10 

Uno a scelta 

tra: 

GIUR-03/A 

GIUR-08/A  

Caratterizzanti Diritto del mercato digitale e dei consumatori  
(comune al percorso classico) 

 
6 

Diritto tributario (comune ai tre percorsi) 

Uno a scelta 

tra: 
GIUR-06/A  
 
GIUR-12/A  
GIUR-13/A  

Altre attività Tirocinio (comune ai tre percorsi)  
Laboratorio interattivo di diritto e processo 
amministrativo (comune ai tre percorsi) 

 
 

Laboratorio interattivo di diritto processuale civile 4 

Laboratorio interattivo di diritto processuale penale 
(comune ai tre percorsi) 

 
 

Uno a scelta 

tra: 
GIUR-13/A  

Affini e 
integrative 

Giustizia penale minorile nazionale ed europea 8 

*un esame a scelta  
della lista internazionalizzazione 

 
 

8 Uno a scelta 

tra: 

GIUR-12/A  
 

Affini e 
integrative 

Diritto dell’arbitrato interno e internazionale (comune 

al percorso Ambiente, Territorio e Innovazione) 
*un esame a scelta  
della lista internazionalizzazione 

 Altre attività Tesi di laurea 14 
 

*Lista Internazionalizzazione (tutti da 8 cfu e optabili in tutti i percorsi) 

Advanced Comparative Constitutional Law GIUR-11/B  

Ecology and Law BIOS-05/A  

Economics and Policy of Energy ECON-04/A  

European Administrative Law GIUR-06/A  

History of EU political institutions GSPS-03/B  

International and European Human Rights law and 
practice 

GIUR-10/A  

International environmental law GIUR-09/A  

Italiano giuridico LIFI-01/A  

Rights of autonomies and diversities GIUR-11/B  

Sociology of Global Organized Crime GSPS-07/B  

Structural change and economic dynamics ECON-01/A  

 

Art. 8 

Crediti formativi e organizzazione della didattica 

Il sistema dei Crediti Formativi Universitari (CFU) costituisce l'unità di misura standard per determinare il 
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carico di lavoro necessario a completare ogni attività formativa prevista dal piano di studi.  
Per conseguire il titolo finale in Giurisprudenza, lo studente deve maturare complessivamente 300 CFU, 
distribuiti lungo un percorso quinquennale. Ciascun credito corrisponde convenzionalmente a un impegno di 25 
ore, ripartite tra le diverse tipologie di didattica assistita e lo studio individuale.  
Nello specifico, per le diverse tipologie didattiche il monte ore attribuito a ciascun CFU è deliberato come 
segue: 

 lezioni frontali: 7,5 ore di didattica frontale 
 esercitazioni, laboratori: 10 ore di laboratorio 
 tirocinio professionale e stage: 25 ore di apprendimento professionale 

L’erogazione della didattica è in modalità convenzionale, in presenza.  
 

Art. 9 
Modalità di ammissione 

Per accedere al corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Giurisprudenza occorre essere in possesso di un 
diploma di scuola secondaria superiore o di altro titolo di studio conseguito all'estero, riconosciuto idoneo. 
L'accesso è libero, tuttavia ai sensi della normativa vigente, è previsto l'accertamento obbligatorio del possesso di 
un'adeguata preparazione iniziale. La verifica non ha finalità selettive e non preclude l'iscrizione al corso, ma è 
volta a individuare eventuali lacune formative da colmare. 
La verifica della preparazione iniziale si svolge in modalità telematica tramite la piattaforma e-learning di Ateneo. 
La prova consiste in un test a risposta multipla composto da 25 quesiti (ciascuno con quattro opzioni di risposta, 
di cui una sola esatta), da completare in un tempo massimo di 90 minuti. Il test è finalizzato ad accertare la capacità 
di analisi e comprensione testuale in ambiti giuridici fondamentali. Nello specifico, i quesiti vertono sulla 
disamina di testi tecnici relativi alle seguenti aree disciplinari: 

- Elementi di Diritto commerciale; 
- Diritto amministrativo; 
- Diritto dell’Unione Europea. 

Qualora il punteggio conseguito sia inferiore alla soglia minima stabilita, allo studente saranno attribuiti 
specifici Obblighi Formativi Aggiuntivi (OFA). Tali obblighi sono finalizzati al recupero delle carenze 
riscontrate e devono essere assolti obbligatoriamente entro il primo anno di corso.  
Le indicazioni operative di dettaglio sono disciplinate annualmente dal Bando di accesso e pubblicate sul portale 
ufficiale del Corso di Studio al seguente indirizzo 
https://www.scienzegiuridiche.unisalento.it/didattica/immatricolazioni-e-iscrizioni 

 
Art.10 

Obblighi formativi aggiuntivi 
 

Il mancato superamento della prova di verifica della preparazione iniziale non preclude l’immatricolazione al 
corso di studio, ma comporta l’attribuzione di specifici Obblighi Formativi Aggiuntivi (OFA). Il recupero degli 
OFA avviene mediante la frequenza di seminari tematici di approfondimento, resi disponibili in modalità 
asincrona sulla piattaforma di e-learning dell’Università del Salento. I contenuti di tali attività seminariali sono 
strutturati per fornire allo studente le competenze metodologiche e le conoscenze di base necessarie per affrontare 
con profitto gli insegnamenti del percorso magistrale. Al termine della visione di ciascun seminario, lo studente è 
tenuto a sostenere un test di verifica associato. L'assolvimento degli OFA deve essere completato entro la 
conclusione del primo anno accademico di iscrizione. 
 

Art. 11 
Attività di orientamento e procedure di esonero dalla verifica iniziale 

 
Il Corso di Studio promuove attivamente il raccordo con il sistema scolastico per favorire una scelta consapevole 
e agevolare la transizione universitaria attraverso diverse linee d’azione. In primo luogo, il Dipartimento ha 
siglato accordi con gli Istituti di Istruzione Secondaria Superiore del territorio per la realizzazione di percorsi 
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formativi di eccellenza. La partecipazione proficua a tali progetti, progettati di concerto tra le istituzioni 
scolastiche e il Corso di Studio, garantisce agli studenti l’esonero dalla prova di verifica della preparazione 
iniziale. Le modalità operative per il riconoscimento di tale beneficio e l'elenco aggiornato delle attività 
convenzionate sono disciplinati annualmente dal Bando di accesso e pubblicati sul portale ufficiale del 
Dipartimento. 
Parallelamente, per rafforzare il dialogo tra scuola e università, il Corso di Studio implementa pratiche mirate a 
incrementare la consapevolezza degli studenti degli ultimi anni delle metodologie didattiche universitarie. 
Queste iniziative mirano ad accompagnare i futuri studenti nell'approccio alle complessità degli studi giuridici, 
fornendo loro gli strumenti metodologici necessari per gestire il passaggio tra i due cicli di istruzione. Tali attività 
si concretizzano in incontri di orientamento mirati, realizzati autonomamente dal Dipartimento o in 
collaborazione con il Centro per l’Orientamento e il Tutorato (COT) di Ateneo.  
Per ogni dettaglio relativo alla regolamentazione dei casi di esonero e alle procedure di immatricolazione, si 
rinvia alla documentazione ufficiale aggiornata annualmente e disponibile alla pagina dedicata sul sito del 
Dipartimento di Scienze Giuridiche https://www.scienzegiuridiche.unisalento.it/guida-alla-
didattica/giurisprudenza. 

Art. 12 

 Prova finale 
La prova finale consiste nella discussione di una dissertazione scritta davanti a una commissione composta da 
almeno sette docenti e presieduta dal Presidente del CdS o da un professore di prima fascia. La Commissione 
valuta il candidato sulla base del curriculum studiorum, della qualità dell'elaborato e della discussione. Alla tesi e 
alla sua discussione è assegnato un punteggio massimo di 6 punti, incrementabile fino a un massimo di 8 punti 
complessivi nei seguenti casi: 

- Tesi di particolare pregio: qualora il lavoro presenti carattere di eccezionalità per originalità e impegno, il 
Relatore può proporre un punteggio aggiuntivo non superiore a 2 punti. In tale ipotesi, il Relatore deve depositare 
una relazione dettagliata almeno 10 giorni prima della sessione e il Presidente nomina obbligatoriamente un 
correlatore. 

- Premialità per carriera in corso: vengono attribuiti 1,5 punti aggiuntivi agli studenti che concludono gli studi 
in corso con una media uguale o superiore a 27/30. 

-  Premialità Erasmus: il soggiorno Erasmus (min. 5 mesi) o il traineeship dà diritto a 1,5 punti aggiuntivi in 
caso di conclusione degli studi entro il primo anno fuori corso. Tale punteggio è alternativo alla premialità per 
la carriera in corso e concorre al limite massimo di 8 punti totali. 

Il punteggio di base per il conseguimento del titolo è determinato dalla media ponderata delle votazioni ottenute 
negli esami di profitto. Ai fini di tale calcolo, non si tiene conto dei 6 CFU con la votazione più bassa. Qualora il 
punteggio finale derivante dalla somma della media di base e dei punti attribuiti alla tesi (inclusi eventuali premi 
per carriera o Erasmus) risulti pari a 109/110, la Commissione ha la facoltà di elevare il voto a 110/110. Tale 
decisione è assunta valutando l'incidenza delle lodi ottenute e il rendimento complessivo negli insegnamenti 
caratterizzanti del percorso di studi. 
L'attribuzione della lode, proposta dal Relatore e decisa dalla Commissione per i candidati che raggiungono il 
punteggio massimo, avviene in conformità con quanto previsto dal Regolamento Didattico di Ateneo. Il Presidente 
della Commissione formalizza il punteggio finale e provvede al conferimento del titolo. Per ogni ulteriore 
dettaglio tecnico e procedurale, si rinvia al Regolamento per la tesi di laurea consultabile sul portale di 
Dipartimento: https://www.scienzegiuridiche.unisalento.it/guida-alla-didattica/laurea 
 
 

Art. 13 

Attività a scelta dello studente 
 

Lo studente può acquisire i CFU a scelta libera tra gli insegnamenti attivati nel Corso di Studio e non già sostenuti, 
nell’intera offerta formativa dell’Ateneo (previa verifica di coerenza con il percorso formativo), o attraverso 
tirocini formativi. La coerenza con gli obiettivi formativi del corso è considerata implicitamente attestata per le 
attività erogate all'interno del Corso di Studio; negli altri casi, l'approvazione è subordinata al parere del Consiglio 
Didattico.  
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Per gli insegnamenti a scelta, la modalità di verifica del profitto consiste in un esame con votazione in trentesimi. 

 
Art. 14 

Altre attività formative  

Il percorso di studi integra la formazione teorica con attività pratiche e professionalizzanti finalizzate 
all'acquisizione di competenze trasversali e applicative. Tali attività, riconducibili alla tipologia TAF F, 
prevedono il riconoscimento di 4 CFU e offrono allo studente la possibilità di scegliere tra diverse modalità di 
assolvimento.  
È possibile frequentare i Laboratori attivati dal Corso di Studio, i quali si concludono con una verifica finale 
volta ad accertare il conseguimento delle abilità pratiche e dei risultati di apprendimento prefissati, oppure 
svolgere un Tirocinio presso enti e organismi convenzionati. In quest'ultimo caso, l'accreditamento dei crediti 
avviene a seguito della presentazione di una relazione finale sulle attività svolte, redatta dal tirocinante e validata 
dal tutor aziendale. Al fine di garantire il costante monitoraggio della qualità dei percorsi esterni, gli enti ospitanti 
sono tenuti a compilare un questionario di valutazione relativo alla preparazione e all'impegno dimostrato dallo 
studente.  

Per quanto riguarda invece l'accertamento della lingua straniera, la modalità di verifica consiste in una prova di 
profitto volta a certificare il possesso del livello di competenza richiesto dal Regolamento Didattico del Corso 
di Studio. 

Art.15 

Mobilità degli studenti 
Al fine di promuovere l'internazionalizzazione dei percorsi di studio e favorire la mobilità studentesca, il corso 
di studio si avvale di una Commissione per la Mobilità Internazionale. Tale Commissione è incaricata 
dell'istruttoria relativa al riconoscimento delle attività formative svolte all'estero e della definizione dei Learning 
Agreement, nel rispetto dei requisiti minimi di cui ai DD.MM. 16/03/2017.  
I criteri di equipollenza, le modalità di verifica dei periodi di studio e le procedure per l’attribuzione dei CFU 
acquisiti in mobilità sono disciplinati congiuntamente dal Regolamento generale d’Ateneo sul riconoscimento 
delle attività formative e di ricerca svolte all’estero e dallo specifico Regolamento Erasmus di Dipartimento. 
Quest'ultimo definisce i criteri di merito per l'accesso ai programmi di scambio e le tabelle di conversione dei 
voti (ECTS).  
La documentazione aggiornata e i regolamenti vigenti sono pubblicati e resi disponibili per la consultazione 
nelle sezioni dedicate dei portali istituzionali: 

https://www.scienzegiuridiche.unisalento.it/international/mobilita-studentesca 
https://www.unisalento.it/regolamenti 

Art.16 

Obblighi degli Studenti 

Gli studenti del CdLM in Giurisprudenza non sono tenuti all’obbligo di frequenza ma agli obblighi generali previsti 
dallo Statuto e dal Regolamento d’Ateneo per gli Studenti, reperibili sul sito di Ateneo 
https://www.unisalento.it/regolamenti 

Art. 17 

Riconoscimento delle conoscenze, delle competenze e abilità professionali o di esperienze di 
formazione pregressa 

In conformità a quanto disposto dal D.M. 931/2024, il Corso di Laurea Magistrale in Giurisprudenza prevede il 
riconoscimento di conoscenze, competenze e abilità professionali, nonché di esperienze formative pregresse, fino 
a un numero massimo di 48 CFU complessivi per le attività maturate al di fuori del percorso accademico ordinario 
o in carriere precedenti. Tale riconoscimento può essere effettuato una sola volta nella carriera dello studente e ai 
fini del conseguimento di un unico titolo di studio. 
Possono essere oggetto di valutazione, previa verifica di coerenza con gli obiettivi formativi e i risultati di 
apprendimento attesi dal Corso di Studio, le conoscenze e le abilità professionali certificate ai sensi della 
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normativa vigente, nonché altre competenze maturate in attività formative di livello post-secondario alla cui 
progettazione e realizzazione l’Università abbia concorso, nonché i meriti sportivi acquisiti, qualora coerenti con 
il progetto formativo. L’istruttoria delle istanze di riconoscimento è demandata a un’apposita Commissione, 
incaricata di verificare la congruenza dei contenuti e dei carichi didattici delle esperienze dichiarate con le attività 
formative previste dal piano di studi. La Commissione definisce il numero di crediti attribuibili e l’eventuale 
corrispondenza con specifici insegnamenti, attività a scelta (TAF D) o ulteriori attività formative (TAF F). 

Art.18 
Studenti impegnati a tempo parziale 

Il Corso di Studio promuove la flessibilità dei percorsi e l'inclusione attraverso specifiche misure di supporto 
dedicate a categorie di studenti con esigenze particolari. 
È prevista la facoltà di optare per l'iscrizione in regime di tempo parziale (part-time) secondo i criteri e le 
modalità stabiliti dall'apposito Regolamento di Ateneo. Tale opzione è rivolta agli studenti lavoratori o a coloro 
che presentino oggettive difficoltà nella regolare progressione della carriera accademica. Gli studenti lavoratori, 
unitamente ai fuori corso e ai laureandi, hanno inoltre diritto di accedere a due appelli d'esame straordinari per 
anno accademico.Le medesime agevolazioni relative agli appelli straordinari sono estese agli studenti genitori 
con figli minori a carico, nonché alle studentesse in condizione di gravidanza a rischio o a partire dall'ottavo 
mese di gestazione, al fine di garantire l'effettivo esercizio del diritto allo studio. 

In attuazione del Regolamento di Ateneo per gli studenti-atleti, il Corso di Studio prevede inoltre le seguenti 
agevolazioni: 
-Tutorato dedicato: la nomina di un tutor specifico con il compito di monitorare la carriera, prevenire 
l’abbandono e raccordarsi con il corpo docente per rimuovere ostacoli logistici tra attività sportiva e percorso 
formativo. 
-Flessibilità didattica: accesso ad appelli d'esame speciali definiti in ragione degli impegni agonistici. 
- Riconoscimento crediti: possibilità di ottenere CFU (ai sensi dell'art. 10, comma 5, lett. a del DM 270/04) per 
attività formative coerenti con il progetto didattico e connesse alla pratica sportiva di alto livello. 
Il Corso di Studio garantisce il pieno supporto agli studenti con disabilità o disturbi specifici dell'apprendimento 
(DSA), operando in costante sinergia con il Centro Integrazione di Ateneo. Tale collaborazione è finalizzata 
all'adozione di misure dispensative, strumenti compensativi e iniziative personalizzate volte a risolvere criticità 
specifiche e assicurare l'accessibilità dei percorsi formativi. Per il dettaglio delle procedure e l’accesso alle 
agevolazioni, si rinvia alla sezione  

Art. 19 
Norme transitorie e finali 

Il presente regolamento entra in vigore con l’attivazione del corso di studio. 

Per quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento, trovano applicazione le previsioni del 
Regolamento didattico di Ateneo.  


